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Premessa 

In riferimento alla pratica n. 32/2019 del protocollo dell’ufficio tecnico delle Ferrovie del Sud – Est n. 

B.U.E.I.\U\148_ING ricevuta in data 17.09.2019 tramite PEC, e per la quale lo stesso Ente è stato interessato 

dalla ditta Bri.Eco Srl ad concedere la richiesta di autorizzazione in deroga per le distanze ex art 60 del DPR 

753 del  11.08.1980 dalla sede ferroviaria di Taviano KM/ca 12 per la prossima realizzazione in un terreno in 

aderenza alla sede ferroviaria di un Impianto di recupero di materiali inerti non pericolosi provenienti da 

demolizioni o scavo e per la quale lo stesso Ente richiedeva della documentazione tecnica integrativa per 

chiarire alcuni aspetti . 

Aspetti che sono i seguenti: 

1. Indicare la posizione effettiva dei cumuli con la loro altezza massima rispetto al binario; 

2. Descrizione precisa di tutte le attrezzature che si devono utilizzare indicando le caratteristiche e la 

distanza dalla linea ferroviaria; 

3. Indicare le modalità di lavoro evidenziando la presenza di carichi sospesi, gru, contair mobili 

(caratteristiche e dimensioni); 

4. Allegare analisi tecnica della modalità di abbattimento delle polveri da adottare per evitare problemi 

di visibilità durante il transito dei treni; 

5. Indicare in planimetria i depositi di tutti i materiali compresi i pericolosi ed infiammabili con la 

distanza dalla ferrovia; 

Pertanto nel seguito verranno descritti gli aspetti caratteristici del progetto  

  

1. INDICAZIONI SUI CUMULI 

I cumuli di materiale depositato all’interno dell’impianto saranno di 2 tipi:  

- materiale inerte in ingresso proveniente da scavo o demolizioni detto rifiuto che verrà depositato 

nella parte sinistra in aree diverse a seconda della tipologia del prodotto in attesa di essere tritato 

nel mulino mobile; 

- materie prime seconde destinate alla vendita, in pratica gli stessi rifiuti dopo essere stati sottoposti 

al trattamento di macinatura e tritatura, e la successiva vagliatura li separa in particelle di sabbia da 

20 mm o 40 mm di grandezza le quali vengono accatastate a destra in attesa di essere vendute; 

Infatti la normativa prevede che il rifiuto derivante da scavi o demolizioni, opportunamente separato  

eliminando acciaio o plastica, sottoposto a trattamento di triturazione e mulinatura diventa materia prima, 

cioè sabbia o ghiaietta che può essere riutilizzata nei cantieri edili. 

In progetto i cumuli dei rifiuti verranno sistemati sul piazzale di stoccaggio, saranno accumulati con 

inserimento dall’alto ed avranno le seguenti dimensioni fisiche massime che dipendono dalla loro 

pezzatura: 



lato lungo del cono = 6.30 m 

lato corto del cono = 4.40 m 

volume massimo = 31.56 mc 

altezza massima = 3.00 m (nei calcoli CALPUFF Allegato E è fissato a 5,00 m per avere una condizione + gravosa) 

altezza massima rispetto al binario = 3.00 m 

distanza dal binario più vicino = 10.00 m 

I cumuli delle materie prime seconde invece saranno maggiori perché hanno una pezzatura minore 

lato lungo del cono = 3.20 m 

lato corto del cono = 2.80 m 

volume massimo = 10.30 mc 

altezza massima = 3.00 m (nei calcoli CALPUFF Allegato E è fissato a 5,00 m per avere una condizione + gravosa) 

altezza massima rispetto al binario = 3.00 m 

distanza dal binario più vicino = 10.00 m 

 

 

2. DESCRIZIONE DELLE ATTREZZATURE UTILIZZATE 

MULINO MOBILE O IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE 

La Distanza dalla linea ferroviaria sarà maggiore di 27 m (in posizione dopo il vaglio)  

Marca GUIDETTI modello CAESAR 2  

 



 

 

 

 

 

Il macchinario di frantumazione ha una capacità oraria massima di lavorazione pari a 50 mc/ora.  

Fondamentalmente esso è costituito da un “vaglio di sgrassatura” che separa il materiale avente pezzatura 

0-70 mm, da unità di frantumazione, che riduce il materiale in pezzatura non superiore a 40 mm, abbinato 

ad un gruppo di vagliatura che seleziona il materiale frantumato nelle tre fasce granulometriche 0-10 mm, 

10-20 mm, e 20-40 mm. 

Essenzialmente l’unità di frantumazione è costituita da: 

- tramoggia di carico della capacità di 1,2 mc  

- frantoio a mascelle con regolazione della dimensione del prodotto in uscita. 

- Deferizzatore a magneti permanenti che scorpora dal frantoio le componenti metalliche. 

- sistema di spruzzo di acqua per limitare la formazione di polveri. 

 

 

 

 

 

 



VAGLIO MOBILE  

La Distanza dalla linea ferroviaria sarà maggiore di 16 m (posizionato davanti l’ingombro dei cumuli)  

KEESTRACK GROUP modello COMBO. Serve per selezionare il materiale a seconda della granulometria 

 

Esso è necessario per la selezione del materiale in funzione della granulometria scelta. I 3 nastri di messa a 

cumulo del misto frantumato permetteranno di stoccare il prodotto in cumuli a seconda delle dimensioni dei 

grani. 

In due punti dell’impianto è possibile effettuare la selezione manuale del materiale estraneo (plastica, legno, 

ecc.) eventualmente presente staccandolo in un apposito contenitore. 

Anche il materiale ferroso in uscita dal deferizzatore verrà raccolto in un contenitore metallico 

quotidianamente stoccato in apposito cassone scarrabile sistemato nei pressi del muri di cinta. 

Esso è dotato di un sistema di spruzzo antipolvere in caso di vento.  

Le materie prime secondarie inerti in uscita dall’impianto di trattamento saranno caratterizzate da un elevata 

qualità geotecnica ed ambientale che le renderà riutilizzabili in opere edili e stradali in alternativa ai materiali 

naturali. 

Il ciclo di trattamento nel quale questi materiali sono destinati ad essere recuperati assicurerà l’ottenimento 

di materiali con caratteristiche merceologiche conformi agli standard di settore o, comunque, alle specifiche 

tecniche delle materie prime correntemente commercializzate. 

 

 



ESCAVATORE GOMMATO 

La Distanza dalla linea ferroviaria sarà maggiore di 34 m (posizionato dopo il mulino)  

Marca FIAT – HITACHI modello ZX 190W-6 potenza 128 KW – utilizzato per caricare il mulino 

        

 

 

 



 

 

 

 

 



PALA GOMMATA 

Si muoverà ad una distanza dalla linea ferroviaria intorno ai 16,00 m per portare i prodotti della 

triturazione dal vaglio al deposito materie prime  

Marca FIAT – HITACHI modello ZX 180-6 potenza 129 KW – utilizzato per depositare il materiale prodotto 

 

 

 

 

 



3. INDICAZIONE DELLE MODALITA’ DI LAVORO 

 

Personale impiegato 

La modalità di lavoro prevede l’utilizzo di 3 unità di personale dipendente che sono : 

n. 1 addetto alla pesa degli automezzi ed alla contabilità 

n. 1 operaio addetto al carico dell’impianto di frantumazione mobile 

n. 1 operaio addetto alla conduzione della pala meccanica nell’area destinata alla “frantumazione mobile”: 

Per il trasporto del materiale con escavatore dall’area di conferimento macerie all’area di frantumazione e 

stoccaggio del materiale recuperato e Per il carico degli automezzi con il materiale recuperato con pala 

gommata. 

Il personale utilizzerà un monoblocco prefabbricato in lamiera coibentata ad uso uffici con servizi igienici 

sistemato ad un distanza di 46.25 m dalla rotaia più vicina. 

 

 

Dimensioni e caratteristiche: ingombro massimo = 12.20 ml x 3.10 ml  

 

STRUTTURA DI BASE = tubolare 80x80x2 (perimetrale) e tubolare 80x30x2 trasversale di supporto pavimento profilato 

25x50x25x20/10 rompitratta centrale, montanti angolari e intermedi, profili di ritegno e pannelli in lamiera spessore 20/10, profilo 

tetto in lamiera spessore 25/10. 

PAVIMENTO = costituito con truciolare melamminico idrorepellente rivestito con vinil-omogeneo di vario disegno nei vani abitativi e 

con vinil omogeneo a bolli nei vani servizi, portata pavimento = 220 Kg/mq. 

PANNELLI DI COPERTURA = tipo sandwich tra lamiere zincate e preverniciate e poliuretani espanso a caldo con densità 40 Kg/mc, 

coefficiente K = 0,36 Kcal/ mq x hc, spessore pannelo di 40 mm piano, 75 mm dalla parte recata, portata = 220 hg/mq. 

VERNICIATURA = Grassaggio manuale fosfatizzazione a spruzzo, vernice di fondo al 5% di cromati di zinco, smalto di finitura. 

INFISSI = in profilato di alluminio anodizzato, finestre tipo saliscendi verticale complete di inferriate. 

PARETI = in pannelli sandwich spessore 50/120 mm coibentazione con poliuretano espanso o in lana minerale a fibre orientate 

(resistenza al fuoco REI 30-60) 

PARETI DIVISORIE = costituite con gli stessi pannelli usati per il tamponamento esterno.  



 

Modalità di lavoro 

Le lavorazioni da effettuare all’interno dell’impianto saranno le seguenti:  

Saranno ricevuti in ingresso gli autocarri dei clienti che contengono materiale da demolizione o da scavo i quali 

vengono pesati all’ingresso ed all’uscita per ricavare il peso del rifiuto depositato. 

Essi scaricheranno il materiale al centro dello spiazzale con la propria ribalta, ad una distanza di 43,00 ml di 

distanza dalla rotaia più vicina. 

Un operatore con un ESCAVATORE GOMMATO prenderà il materiale e lo accatasterà nella zona dedicata a 

seconda della sua tipologia e cioè scarti di Laterizio, intonaco, cemento, ceramica, bitume, pietrisco e rocce, 

ecc. 

Durante questa fase il materiale verrà controllato e separato da eventuali elementi in ferro o in plastica 

presenti all’interno ed inseriti in appositi container scarrabili e successivamente smaltiti in discarica.  

Lo stesso operatore quando dovrà procedere alle operazioni di triturazione del materiale utilizzerà una PALA 

GOMMATA per prendere il materiale considerato rifiuto dalla zona di stoccaggio e inserirlo nel MULINO 

MOBILE che si troverà nella prossimità dei cumuli. 

Una volta tritato il materiale non ha più le caratteristiche di rifiuto e può essere riutilizzato, quindi l’operatore 

sempre con la pala stessa PALA GOMMATA lo inserirà nel VAGLIO MOBILE per la separazione dei granelli a 

seconda della granulometria. 

Il materiale una volta separato sarà depositato nella zona deposito materie prime seconde MPS in attesa di 

essere prelevato per la vendita e per il loro riutilizzo. 

Nell’impianto non vi saranno né GRU, né CARICHI SOSPESI, si tratta solo di spostare il materiale da una parte 

all’altra con utilizzo dei mezzi meccanici. 

   

 

4. MODALITA’ DI ABBATTIMENTO DELLE POLVERI 

Viene redatta specifica analisi tecnica riguardo l’emissione delle polveri sottili originate dalle lavorazioni e 

dall’utilizzo dei mezzi durante il ciclo produttivo, la loro ricaduta al suolo ed i relativi sistemi di 

abbattimento e/o mitigazione effettuata mediante utilizzo del software CALPUFF verificando che sono 

inferiori ai valori limite previsti dalla legge come si vede nella tabella conclusiva riportata in basso. 



 

 

Per quanto riguarda le polveri pesanti invece gli accorgimenti previsti in progetto sono i seguenti: 

- RETE DI SPRUZZATORI DI ACQUA CHE INTERESSA TUTTA LA SUPERFICIE DOVE SONO POSIZIONATI I 

CUMULI    Come riportato nello schema in basso della tavola n. 12 allegata. 

Essi permettono la bagnatura di tutta la superficie che avverrà in automatico ogni ora ed in caso di 

condizioni metereologiche avverse di tipo ventoso. 

 

 

PIANTUMAZIONE DI ALBERI AD ALTO FUSTO  

Saranno piantumati lungo il lato ovest in aderenza al muro di cinta e sul lato nord a confine con la proprietà 

ferroviaria ad una distanza di 8 metri dal binario.     

 

 



 

 

5. INDIVIDUAZIONE IN PLANIMETRIA DI TUTTI I DEPOSITI DEI MATERIALI  

Tutti i cumuli sistemati lungo il lato ferroviario sono ampiamente descritti nella tavola 15 con le dimensioni 

in altezza e le distanze che sono le seguenti: 

Per i cumuli dei rifiuti (a sinistra) altezza massima = 3,00 m e distanza dal binario più vicino = 10.00 m 

Per i cumuli dei prodotti (a destra) altezza massima = 3,00 m e distanza dal binario più vicino = 10.00 m 

 

 

INOLTRE NELL’IMPIANTO NON SI PREVE LA PRESENZA DI MATERIALI PERICOLOSI O INFIAMMABILI. 

 

Taviano 10.10.2024 

Il tecnico 

Ing. Marco Previtero 

 

 

 


